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DI SEGNO DI  L E GGE

d ’iniziativa dei senatori PALUMBO, BATTAGLIA e VERONESI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 GIUGNO 1964

Modifiche alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, sui ciechi civili

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La m isura delle 
pensioni non riversibili, ai ciechi civili, che 
dalle vigenti disposizioni è fissata in lire 18 
mila al mese per i richiedenti totalm ente 
privi della vista, e in lire 14.000 al mese per 
coloro che abbiano un residuo visivo non su­
periore ad un ventesimo, non può più rite­
nersi sufficiente per sopperire alle esigenze 
materiali e m orali iper cui le pensioni in pa­
rola furono istituite.

Quando la legge n. 66 del 10 febbraio 1962 
stabiliva di elevare rispettivam ente a lire 18 
mila e a lire 14.000 al mese l'assegno a vita 
che con la legge 9 agosto 1954, n. 632, era 
stato concesso nella m isura di lire 14.000 e 
di lire 12.000, si compiva un atto di adegua­
mento appena sufficiente a conservare la con­
sistenza del beneficio, dato il diminuito pote­
re di acquisto della lira che si era verificato 
dal 1954 al 1962. E poiché il costo della vita 
in questi ultim i due anni è aum entato ancor 
più sensibilmente, appare evidente la neces­
sità di riadeguare la m isura delle pensioni 
non riversibili affinchè l'assistenza voluta dal 
Parlam ento e dal Governo in favore di que­
sta categoria di cittadini continui ad effet­
tuarsi, pu r nella sua m odesta portata, con la 
certezza che gli interessati possano confidare

nell’effettivo valore del beneficio loro rico­
nosciuto.

Riteniamo che questo risultato possa es­
sere raggiunto elevandosi a lire 24.000 la pen­
sione istitu ita in favore dei cittadini total­
mente ciechi e a lire 18.000 la 'pensione in fa­
vore dei cittadini con residuo visivo non su­
periore ad un ventesimo; e ciò m entre osser­
viamo che la differenza in percentuale degli 
aum enti proposti trovi la sua giustificazione 
nella più grave condizione economica e so­
ciale della prim a categoria.

L’articolo 7 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 66, ha subordinato la concessione delle 
pensioni alla condizione di bisogno del ri­
chiedente e, mancando in essa ogni determi­
nazione del relativo criterio di accertamen­
to, il problem a è stato affrontato in sede di 
regolamento esecutivo.

L'articolo 15 di tale regolamento dato con 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
agosto 1963, n. 1329, prevede numerose ipo­
tesi nelle quali dovrebbe configurarsi in con­
creto la condizione di bisogno dei richieden­
ti, e da questa impostazione deriva la causa 
principale delle molteplici difficoltà che han­
no impedito e impediranno il regolare e sol­
lecito svolgersi dell'attività di erogazione da
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parte degli organi dell’Opera nazionale cie­
chi civili.

L’istru ttoria  delle pratiche com porta di 
necessità lunghi e complessi incombenti che 
prendono talvolta una durata di tre o quattro  
anni, pe r consentire il vaglio di elementi 
troppo particolari e di situazioni mutevolis- 
sime. Nè le dispendiose indagini che si deb­
bono compiere conducono a risu ltati di si­
curo affidamento, perchè gli uffici incaricati 
del loro espletamento, la Questura, i Carabi­
nieri, i Sindaci eccetera, non sono sempre in 
grado di accertare le svariatissime circo­
stanze che occorre acquisire agli atti perchè 
i Comitati competenti possano adottare de­
cisioni fondate e docum entate sulle doman­
de di pensione in istruttoria.

La proposta di fissare la condizione di bi­
sogno in connessione con il limite di reddito 
esente dall'im posta complementare, consen­
te di raggiungere un triplice, im portante ri­
sultato: rapidità nello svolgimento della
istru ttoria  che si fonderebbe essenzialmen­
te sulla dichiarazione dell’ufficio tributario; 
economia nel procedimento perché sarebbe­
ro evitate le spese che sostengono attual­
mente tanto l’am ministrazione che gli inte­
ressati; garanzia di obiettività nel risultato.

Peraltro va tenuto presente che il riferi­
mento al reddito esente dall’im posta com­
plem entare ha  un precedente di notevole 
valore e significato nella legge per la conces­
sione del presalario agli studenti universitari.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal primo del mese successi­
vo alla entrata in vigore della presente legge, 
la m isura delle pensioni non riversibili ai 
ciechi civili, previste dall'articolo 7 della 
legge 10 febbraio 1962, n. 66, viene elevata 
da lire 18.000 a lire 24.000 al mese, per i cie­
chi assoluti, e da lire 14.000 a lire 18.000 al 
mese, per coloro che abbiano un residuo vi­
sivo non superiore ad un ventesimo in en­
tram bi gli occhi con eventuale correzione.

Art. 2.

Possono beneficiare della pensione non ri­
versibile di cui all’articolo precedente, i mi­
norati della vista che usufruiscono di un 
reddito non superiore al limite esente dalla 
im posta complementare secondo le norme 
vigenti.

Art. 3.

Al maggiore onere derivante dalla presen­
te legge, si farà fronte con la prim a nota di 
variazione allo stato di previsione deH’eser- 
cizio in corso.


